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P.D.P. 
PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO 
 Alunni non italofoni
(BES - svantaggio linguistico - culturale)

SCUOLA PRIMARIA
Anno Scolastico 20_____/20____

	NORMATIVA DI RIFERIMENTO

	
· L. 40/ 1998 : Disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero.
· D.P.R. 275/1999: “Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche”.
· D.P.R. 394/1999 Regolamento recante norme di attuazione del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina                
· dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, a norma dell'Art. 1, comma 6, del D.lgs 286/1998,
· C.M. 24 01/03/2006:  “Linee guida per l'accoglienza e l'integrazione degli alunni stranieri” (MIUR).
· C.M. 2 08/01/2010 : Indicazioni e raccomandazioni per l’integrazione di alunni con cittadinanza non italiana,
· D.M. 12/07/2011 e allegate Linee Guida.
· Direttiva Ministeriale 27/12/2012: “Strumenti d’intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione 
· territoriale per l’inclusione scolastica”
· C.  M.  n.8 del 6/ 03/2013:” Strumenti d’intervento per alunni con bisogni educativi speciali”.
·  Febbraio 2014:  “Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri” (MIUR).
· Novembre 2014:  “Linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati”. 
· D.Lgs n. 142/2015: “ Norme relative all’accoglienza dei richiedenti protezione internazionale (in modo significativo 
· l’articolo 21)”.
· Legge n. 47/2017: “Disposizioni in materia di misure di protezione dei minori stranieri non accompagnati” (in modo 
· specifico l’articolo 14)”.
· Dicembre 2017:  “Linee guida per il diritto allo studio delle alunne e degli alunni fuori dalla famiglia di origine” emanate 
· dal MIUR e dal Garante per l’Infanzia.
· Marzo 2021: “Vademecum operativo per la presa in carico e l’accoglienza dei minori stranieri non accompagnati” del 
· Ministero dell’interno”.



Alunno/a: _______________________________________________________________


· SEZIONE A
· Dati Anagrafici e Informazioni Essenziali di Presentazione dell’Alunno
  Cognome e nome alunno/a: ___________________________________________________
Luogo di nascita: ______________________________Data ______/______/_____________
Nazionalità ____________________ Lingua madre: _________________________________
Eventuale bilinguismo: ________________________________________________________    Classe frequentata: ___ sez. ___   I.C. “San Nicola” -    Plesso:__________________________

· Informazioni generali fornite dalla famiglia / Enti affidatari 
(Ad esempio percorso scolastico pregresso, ripetenze  …) 
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
· SEZIONE B 

· Dati dell’alunno/a rispetto allo svantaggio culturale-linguistico:

Data di arrivo in Italia (mese/anno): _____________________________ 
Necessità di intervento del mediatore culturale          [image: ]        [image: ]

Eventuali paesi/città italiane in cui l’alunno ha soggiornato prima dell’arrivo a: _______________________________________________________________________________
Note (specificare se l’alunno ha avuto continuità di permanenza in Italia dalla data di arrivo in Italia  ad oggi): _________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
Data di iscrizione all’ ” I.C. San Nicola” o altra scuola (mese/anno): __________________________

Ha frequentato precedentemente corsi di italiano L2?      [image: ]   [image: ]
                  
In caso affermativo, indicare il luogo e la durata _________________________________

L’alunno è ripetente/ha ripetuto in precedenza?             [image: ]       [image: ]

· competenze dell’alunno:

Indicare il livello di competenza linguistica raggiunto nel test di ingresso (secondo il framework europeo)
A2

A1

A0


		
			


	A0
	Non ha nessuna competenza linguistica.

	A1
	È in grado di capire e utilizzare espressioni familiari e quotidiane nonché frasi molto semplici per soddisfare bisogni concreti. È in grado di presentare se stesso o qualcun altro e porre a una persona domande che la riguardano – p. es., su domicilio, conoscenti, oggetti che possiede, ecc. – e può rispondere allo stesso tipo di interrogativi. È in grado di comunicare in maniera semplice, a condizione che l'interlocutrice o l’interlocutore parli lentamente, in modo chiaro e si mostri disposto ad aiutare chi parla.

	A2
	È in grado di capire frasi ed espressioni usate frequentemente e di senso immediato (p. es., informazioni sulla propria persona e sulla famiglia oppure su acquisti, lavoro, ambiente circostante). È in grado di comunicare in situazioni semplici e abituali che comportano uno scambio di informazioni semplice e diretto su temi e attività familiari e correnti. È in grado di descrivere, con l'ausilio di mezzi linguistici semplici, la propria provenienza e formazione, l’ambiente circostante e fatti relazionati ai bisogni immediati.



*N.B. :Per la valutazione della competenza linguistico comunicativa di alunni di recente immigrazione, sarà utile fare riferimento ai livelli A1 e A2 (puntando l’attenzione maggiormente sulla fluenza piuttosto che sull’accuratezza)



	PARAMETRI  DI VALUTAZIONE

	Livelli
	ASCOLTO
	Inizio
	I Quadr.
	II Quadr.

	

A2
	Riesce a comprendere espressioni e discorsi relativi ad aree di immediata priorità (famiglia, casa, scuola, giochi,...).
Sa afferrare l'essenziale di istruzioni e consegne anche se complesse e articolate. Sa comprendere indicazioni spazio-temporali dettagliate. Sa afferrare l'essenziale di messaggi ed annunci brevi, chiari e semplici.
	
	
	

	


A1
	Riesce a comprendere formule ed espressioni comuni, necessarie per interagire nella vita quotidiana. 
Riesce a comprendere quanto basta per soddisfare bisogni immediati.
Riesce a comprendere domande semplici su argomenti molto familiari (informazioni sulla persona, sulla famiglia, sull'abitazione,...).
Riesce a comprendere un discorso molto semplice su un argomento familiare, se pronunciato lentamente, con adeguate pause, e articolato con precisione.
Riesce a comprendere istruzioni impartite lentamente e a seguire indicazioni brevi e
semplici.
	
	
	

	A0
	Non ha nessuna competenza linguistica.
	
	
	

	Livelli
	LETTURA
	Inizio
	I Quadr.
	Il Quadr.

	


A2
	Comprende semplici questionari con domande sui dati personali e familiari. Comprende lettere personali brevi e semplici. Comprende semplici istruzioni scritte. 
Comprende brevi e semplici materiali informativi (orario scolastico, menù della mensa,...). 
Comprende testi brevi che contengano lessico di base o di alta frequenza e formulati nel linguaggio che ricorre nella vita di tutti i giorni.
Comprende semplici testi descrittivi o narrativi se corredati da immagini o da domande guida elementari.
	
	
	

	
A1
	Legge in modo scorrevole testi molto brevi e semplici, cogliendo parole ed espressioni conosciute.
Comprende cartoline con messaggi brevi e semplici. Riesce a seguire indicazioni scritte brevi e semplici.
	
	
	

	A0
	Non ha nessuna competenza linguistica.
	
	
	



	Livelli
	INTERAZIONE ORALE
	Inizio
	I Quadr.
	Il Quadr.

	
A2
	Riesce a comunicare in attività e compiti di routine, basati su uno scambio di informazioni semplice e diretto su questioni correnti e usuali.
Riesce a comunicare le proprie necessità e richieste, spiegando in modo semplice e coerente il proprio pensiero.
Riesce a interagire in situazioni strutturate e conversazioni brevi su argomenti familiari, a condizione che l'interlocutore collabori.
Interviene spontaneamente nelle interazioni informali con i pari durante le situazioni di gioco e le attività quotidiane.
	
	
	

	




A1
	Inizialmente può:
attraversare una "fase di silenzio"; utilizzare "parole-frasi";
inserire talvolta parole della lingua madre. Nell'interazione riesce a relazionarsi in modo semplice se l'interlocutore è disposto a ripetere o a riformulare più lentamente e lo aiuta a esprimere ciò che cerca di dire. Riesce a usare espressioni elementari per salutare e congedarsi.
Risponde a domande semplici e ne pone di analoghe su argomenti molto familiari o che riguardano il soddisfacimento di bisogni immediati, utilizzando anche formule fisse apprese per imitazione (posso andare in bagno, posso uscire, grazie/prego, mi presti,...). Usa frasi per favorire gli scambi comunicativi [non ho capito, non so come si dice,...).
	
	
	

	A0
	Non ha nessuna competenza linguistica.
	
	
	


             






	Livelli
	PRODUZIONE ORALE
	Inizio
	I Quadr.
	Il Quadr.

	
A2
	Riesce a descrivere in modo semplice i propri familiari e altre persone, luoghi noti e attività che lo riguardano (interessi, hobby, sport, giochi,...).
Riesce a indicare con semplici espressioni cosa piace e cosa non piace.
Riesce a descrivere attività e compiti quotidiani.
	
	
	

	A1
	Riesce a formulare espressioni molto semplici per parlare di sé, dei propri familiari, della propria abitazione, dei compagni,...
	
	
	

	A0
	Non ha nessuna competenza linguistica.
	
	
	


             

	Livelli
	PRODUZIONE SCRITTA
	Inizio
	I Quadr.
	Il Quadr.

	

A2
	Riesce a scrivere una serie di semplici frasi legate da connettivi elementari (e, poi,...). Riesce a scrivere frasi connesse ad aspetti quotidiani del proprio ambiente. Riesce a scrivere brevi e semplici testi descrittivi riguardanti persone, animali, cose e ambienti conosciuti.
Riesce a scrivere brevi didascalie di immagini date.
Riesce a scrivere brevi ed elementari testi narrativi legati al proprio vissuto e a situazioni di routine.
	
	
	

	
A1
	Sa compilare una breve e semplice scheda anagrafica. Sa scrivere semplici espressioni e frasi isolate.
Riesce a scrivere semplici frasi su se stesso e su altre persone.
	
	
	

	A0
	Non ha nessuna competenza linguistica.
	
	
	


              
	Livelli
	CORRETTEZZA GRAMMATICALE
	Inizio
	I Quadr.
	Il Quadr.

	
A2
	Usa correttamente alcune strutture semplici, ma continua sistematicamente a fare errori di base; ad esempio tende a confondere i tempi verbali e a dimenticare di segnalare gli accordi. Nonostante ciò, quello che cerca di dire è solitamente chiaro.
	
	
	

	A1
	Ha solo una padronanza limitata di qualche semplice struttura grammaticale e di semplici modelli sintattici, in un repertorio memorizzato.
	
	
	

	A0
	Non ha nessuna competenza linguistica.
	
	
	


             
	Livelli
	AMPIEZZA LESSICALE
	Inizio
	I Quadr.
	Il Quadr.

	A2
	Dispone di un lessico adeguato a sostenere le routine quotidiane e argomenti familiari.
	
	
	

	A1
	Dispone di un lessico di base piuttosto limitato e riferito a situazioni concrete o vissute.
	
	
	

	A0
	Non ha nessuna competenza linguistica.
	
	
	


              
	Livelli
	PADRONANZA FONOLOGICA
	Inizio
	I Quadr.
	Il Quadr.

	A2
	La pronuncia è generalmente abbastanza chiara, nonostante il forte accento tipico della lingua madre.
	
	
	

	A1
	La pronuncia è stentata e può compromettere la comprensibilità.
	
	
	

	A0
	Non ha nessuna competenza linguistica.
	
	
	



	Livelli
	PADRONANZA ORTOGRAFICA
	Inizio
	I Quadr.
	Il Quadr.

	A2
	E' in grado di scrivere parole riproducendone in modo ragionevolmente esatto la fonetica (ma non necessariamente con ortografia del tutto corretta).
	
	
	

	A1
	E' in grado di discriminare lettera per lettera parole conosciute.
	
	
	

	A0
	Non ha nessuna competenza linguistica.
	
	
	


              

        








































·       SEZIONE C
· Interventi educativi e didattici

· Il percorso di personalizzazione educativo-didattico può essere diviso orientativamente in 3 fasi, tenendo conto di svariati fattori individuali (lingua d'origine, personalità e attitudini, situazione socio-familiare, percorso scolastico pregresso, occasioni di utilizzo della seconda lingua all'interno del gruppo dei pari,…).


	FASI
	OBIETTIVI
	DURATA INDICATIVA

	1. Accoglienza
	Centralità dell'Italiano per
comunicare.
	3- 4 mesi

	



2. Fase ponte
	Riflessione sui contenuti e concetti fondanti: obiettivi essenziali di apprendimento, no obiettivi "minimi".
"semplificazione": utilizzo di testi adattati al livello linguistico dell'alunno, in alternativa ai testi della
classe.
	



fino a tutto il primo anno

	3. Facilitazione per favorire lo studio delle discipline
	Attività di facilitazione in classe e in laboratorio, utilizzando i testi adottati per la classe.
	
secondo anno



     
	
FASI
	OMISSIONE/ SOSTITUZIONE
	RIDUZIONE dei
contenuti/obiettivi
 (è necessario precisarli per  le discipline coinvolte)
	DISPOSITIVI DIDATTICO-
ORGANIZZATIVI
	METODOLOGIE ATTIVITÀ'

	
	
	
	
	

	








1 fase: accoglienza
· centralità dell'italiano per comunicare
· omissione/ sostituzione discipline
	
· Lingue straniere (se non appartengono al piano di studi del Paese d'origine)
· Verifiche adeguate al percorso e calibrate sul livello di lingua.
	
· Lingue straniere
· Italiano in classe
· Geografia (funzionale all'orientamento spaziale)
· Storia (funzionale all'orientamento temporale)
· Matematica (solo aritmetica)
· Scienze (solo aspetti molto pragmatici).
	· Riduzione dell'orario giornaliero. 
· Laboratorio di italiano L2 (lingua per comunicare: 6 - 8 h settimanali)
· Utilizzo delle risorse disponibili:
· ore art.12
· ore a disposizione 
· ore attività alternative alla religione (se l'alunno non si avvale della religione cattolica) per apprendere l'italiano per comunicare e accertare i prerequisiti
· attenzione all'eccessiva pluralità di figure e raccordo necessario per garantire la sinergia degli interventi.
	· Compagno tutor italiano responsabile
· Compagno tutor di stessa madrelingua, solo in situazioni particolarmente favorevoli
  e con le necessarie attenzioni
· Attività di TPR (risposta fisica nell'esecuzione di un compito)
· Lavoro cooperativo (differenziazione dei compiti)
· Attività pragmatiche
· Immagini di supporto
· Riferimenti concreti alla realtà
· Consegne semplici accompagnate da dimostrazioni ed esempi
· Attività fortemente strutturate e prevalentemente orali
· Attività scritte limitate e basate prevalentemente sul completamento
· Enunciati semplici e riferimenti concreti nell'interazione
· Controllo del linguaggio da parte dei docenti (preferire enunciati SVO, evitare l'utilizzo di forme impersonali o passive, gerundio, espressioni
metaforiche, ...)


     


	
FASI
	OMISSIONE/ SOSTITUZIONE
	RIDUZIONE dei
contenuti/obiettivi
(è necessario precisarli per le discipline coinvolte)
	DISPOSITIVI DIDATTICO-
ORGANIZZATIVI
	METODOLOGIE ATTIVITÀ'

	
	
	

· Lingue straniere
· Italiano in classe
· Parole e concetti basilari per lo studio delle discipline (geografia, storia, scienze, matematica)
	

· Laboratorio di italiano L2 (lingua per comunicare e introduzione alla lingua dello studio: 4 - 6 h settimanali)
· Utilizzo delle risorse disponibili per lavoro con gruppi misti (italofoni e non):
    Utilizzo di attività alternative             alla religione al fine di potenziare l'italiano  e introdurre parole e concetti basilari nella lingua per lo studio,                                                          .
· ore art.12

	

· Lavoro cooperativo (differenziazione dei compiti)

	Il fase: fase ponte
· riflessione sui contenuti e concetti fondanti
· "semplificazione"
	
	
	
	· Attività pragmatiche
· Immagini di supporto
· Riferimenti concreti alla realtà
· Attività prevalentemente strutturate e orali
· Enunciati semplici nell'interazione con
l'alunno
· Partecipazione a gruppi opzionali per compiti .
· Utilizzo di testi "ad alta comprensibilità" per l'avviamento allo studio delle discipline
· Utilizzo di tipologie di esercizi come:
· accoppiamento
· cloze
· completamento
· scelta multipla
· vero/falso
· Prove di verifica differenziate




	FASI
	OMISSIONE/
SOSTITUZIONE
	RIDUZIONE dei
contenuti/obiettivi
(è necessario precisarli per le discipline coinvolte)

	DISPOSITIVI DIDATTICO-
ORGANIZZATIVI
	METODOLOGIE
ATTIVITÀ'

	





III fase: facilitazione per favorire lo studio delle discipline
· facilitazione in
classe
· facilitazione in laboratorio
	
	

· Lingue straniere (valutando la singola situazione e se indispensabile)
· Geografia
· Storia
· Scienze
· Matematica
	

· Laboratorio di potenziamento dell' italiano e dell'italiano per lo studio (2 - 4 h).
· Utilizzo delle risorse disponibili per lavori con gruppi misti, anche tra classi parallele al fine di facilitare lo studio delle discipline svolte in classe.
· Ore art.12.
	

· Lavoro cooperativo
· Tutoring, insegnamento reciproco
· Utilizzo ragionato dei libri di testo esercitando diverse abilità di lettura e di studio:
· S anticipazione dei contenuti del testo e attività di 'esplorazione' in pre-lettura
· individuazione argomento generale
· identificazione parole e/o frasi non comprese
· identificazione parole-chiave
· sottolineature del testo per
· evidenziare le informazioni principali
· collegamenti tra le varie informazioni, individuando nessi causali, temporali, logici, procedurali,...
· individuazione dei punti di difficoltà
     costruzione di glossari, ricerca di sinonimi e di contrari
· attività di reimpiego del lessico e delle strutture apprese
· consolidamento delle informazioni attraverso la costruzione collettiva di schemi, sintesi, mappe
· attività e verifiche differenziate nella struttura:
· abbinamenti immagini-didascalie
· cloze con distrattori
· domande a scelta multipla
· completamento griglie
· domande aperte chiare e prive di ambiguità
- ………………………………………


* La scelta di omettere alcune discipline dipende:
· moltissimo da come viene insegnata la disciplina
· dall'età e dalla rispettiva classe di inserimento (nei primi anni della Scuola Primaria, ad esempio, anche la frequenza delle lezioni di lingua straniera può essere positiva perché il divario con i compagni è minimo e la modalità di insegnamento è basata su attività ludico-pratiche).

· Verifica e Valutazione
· Discipline non valutate (per alunni stranieri N.A.I. - Neo Arrivati in Italia):
Per gli alunni stranieri neo arrivati il team docente ritiene sia opportuno astenersi dalla valutazione, per il primo quadrimestre di frequenza dell’alunno/a, nelle seguenti materie:

· ……………………
· ……………………

· Indicazioni generali per la verifica / valutazione 
· Valutare per formare (per orientare il processo di insegnamento-apprendimento)
· Valorizzare il processo di apprendimento dell’allievo e non valutare solo il 
                          prodotto/risultato
· Predisporre verifiche scalari
· Programmare e concordare le verifiche con l’alunno (classi IV e V)
· Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte
· Far usare strumenti e mediatori didattici nelle prove sia scritte sia orali
· Favorire un clima di classe sereno e tranquillo, anche dal punto di vista 
                          dell’ambiente fisico (rumori, luci…)
· Rassicurare sulle conseguenze delle valutazioni
· Prove scritte
· Predisporre verifiche scritte facilitate, accessibili, brevi, strutturate, scalari 
· Facilitare la decodifica della consegna e del testo
· Valutare tenendo conto maggiormente del contenuto che della forma
· Introdurre prove informatizzate
· Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove
· Uso del dizionario bilingue
· Prove orali
·             Interrogazioni programmate
·            Gestione flessibile dei tempi nelle verifiche orali
·            Valorizzazione del contenuto nell’esposizione orale, tenendo conto di eventuali                                                   
                     difficoltà linguistico-espressive
·           Gestione delle interrogazioni tenendo conto della personalità e del carattere degli 
                    studenti, nonché del contesto classe (timidezza a parlare in pubblico, paura di sbagliare, 
                    disagio per l’eventualità di essere derisi dai compagni, ecc. ).
·           All’occorrenza interrogare in piccoli gruppi o al posto avvicinandosi, senza obbligare lo 
                    studente a parlare a voce alta.

SEZIONE D
· Patto educativo 
Si concorda con la famiglia/Ente o soggetto affidatario ………..che :
·   la durata di questo PDP è relativa a due anni scolastici
·   la durata di questo PDP è relativa all’anno scolastico in corso
·   la durata di questo PDP è relativa al periodo dal ___________ al ___________

Nelle attività di studio a casa l’alunno/a: 
· è seguito da un Tutor nelle discipline: _______________________________________
          con cadenza:    □ quotidiana  □ bisettimanale    □ settimanale    □ quindicinale 
· è seguito da familiari
· ricorre all’aiuto di  compagni
· utilizza strumenti compensativi
· altro  _________________________________________________________________

Strumenti da utilizzare  nel lavoro a casa 

· strumenti informatici (pc, videoscrittura con correttore ortografico …)
· tecnologia di sintesi vocale
· appunti scritti al pc 
· registrazioni digitali
· materiali multimediali (film, video, immagini, simulazioni …)
· testi semplificati e/o ridotti
· fotocopie 
· schemi e mappe
· altro  _________________________________________________________________


Attività scolastiche individualizzate programmate 
· attività di recupero individualizzate
· attività di consolidamento e/o di potenziamento
· attività di laboratorio linguistico con la facilitazione linguistica e/o mediazione culturale
· attività di classi aperte (per piccoli gruppi)
· attività curricolari extrascolastiche
· attività di carattere culturale, interculturale, formativa, socializzante 
· attività di supporto esterne alla scuola (in associazioni culturali o di promozione sociale)
         altro ______________________________________________________________












DICHIARAZIONE PER LA FAMIGLIA

Il sottoscritto ________________________________________ in qualità di ___________________dell’alunno/a _________________________________________ avendo preso visione del suddetto documento P.D.P. : 
· consapevole dell’importanza della personalizzazione degli interventi educativo-didattici, delle modalità di verifica e valutazione indicate dai docenti del team docenti,
· consapevole, inoltre, che l’adozione di tali misure non è occultabile al resto della classe, 
autorizza 
 l’adozione degli strumenti e delle metodologie previste, si impegna a procurare quanto serve e a sollecitare l’alunno/a al loro uso, al fine di favorirne il successo scolastico. 
Cava De’ Tirreni,  ………………………..                                                                                         


FIRMA 
del genitore  o di chi ne fa le veci                                                          
__________________________     
__________________________
Le parti coinvolte s’impegnano a rispettare quanto condiviso e concordato nel presente PDP, per il successo formativo dell'alunno.
FIRMA DEL TEAM  DOCENTE                                                                          
__________________________       
__________________________
__________________________     
__________________________
FIRMA                                                                                                                FIRMA 
del genitore  o di chi ne fa le veci                                                              DIRIGENTE SCOLASTICO                                                    
_________________________     
__________________________
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